
 
 

REGIONE PUGLIA 
 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
(nominata con D.D. n. 750 del 18 luglio 2022, modificativa della D.D. n. 696 del 7 luglio 2022) 

 
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAME, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI 
N. 4 UNITA’ DI CATEGORIA C, POSIZIONE ECONOMICA C1, PRESSO LA REGIONE PUGLIA, PROFILO 
PROFESSIONALE ASSISTENTE ISTRUTTORE TECNICO DI POLICY – AMBITO DI RUOLO TUTELA, GARANZIA E 
VIGILANZA NEL SISTEMA DELLE COMUNICAZIONI, ORGANIZZATO CON IL SUPPORTO DI FORMEZ PA, 
GIUSTA CONVENZIONE APPROVATA CON DGR N. 1736 del 28/10/2021. 
 

VERBALE N. 3 
 

L’anno 2022 addì 25 del mese di ottobre, alle ore 12:40, si è riunita in modalità telematica, ai sensi 
dell’art. 4, comma 3 del bando, la Commissione esaminatrice nominata per l’avviso pubblico 
indicato in epigrafe con determinazione del Dirigente della Sezione Personale n. 696 del 7 luglio 
2022, come modificata con D.D. n. 750 del 18 luglio 2022, così composta: 
 
Presidente:  LAGONA Vito 
Componenti: DELL’ATTI Gabriele 
  GRECO Giovanni Gianleo 
Segretario:  SCARAGGI Carmela 

 
La Commissione richiama preliminarmente, per il seguito delle proprie attività, l’esito della prova 
scritta svoltasi in data 29 luglio 2022 di cui al verbale n. 2. In tal senso, prende atto e fa propri i 
criteri di valutazione dei titoli, da utilizzare in relazione ai candidati che hanno conseguito un 
punteggio pari almeno a 21, come stabiliti all’articolo 7 del Bando e di seguito meglio specificati: 

 

La valutazione dei titoli è effettuata dalla commissione esaminatrice dopo lo svolgimento della 

prova d'esame nei confronti dei candidati che hanno superato la stessa. Resta fermo che i 

titoli non espressamente dichiarati nella domanda di ammissione al concorso non sono presi 

in considerazione.  

I titoli di cui il candidato richiede la valutazione devono essere posseduti alla data di scadenza 

del termine di presentazione della domanda di cui al presente bando. Con riferimento ai titoli 

di studio il punteggio viene riconosciuto per i soli titoli ulteriori rispetto a quello necessario 

per l’accesso al concorso. Sono valutati solo i titoli che abbiano attinenza con il profilo per il 

quale si concorre completi di tutte le informazioni necessarie per la valutazione.  I titoli in 

lingua straniera devono essere accompagnati dalla traduzione in italiano, compresi i titoli di 

studio conseguiti all’estero se riconosciuti equipollenti/equivalenti da parte dell’autorità 

competente. 

I titoli valutabili ai fini della stesura della graduatoria di merito non potranno superare il valore 



massimo complessivo di 10 punti, ripartiti tra titoli di studio (massimo 8 punti) e altri titoli 

(massimo 2 punti).  

La commissione verifica la corretta attribuzione dei punteggi relativi ai titoli che i candidati 

hanno autocertificato, secondo i seguenti criteri di calcolo:  

a) Titoli di studio fino a un massimo di punti 8: 

- 1,5 punti per laurea di primo livello, diploma di laurea, laurea specialistica o laurea 

magistrale, se ulteriore rispetto al titolo di studio utilizzato per l'ammissione al 

concorso;  

- 0,5 punti per master di I livello 

- 1,5 punti per master di II livello  

- 2 punti per diploma di specializzazione 

- 2,5 punti per dottorato di ricerca  

Sarà valutato un solo titolo per ogni tipologia sopra elencata. 

I titoli sono valutabili esclusivamente se conseguiti o svolti presso le istituzioni universitarie 

pubbliche, le università non statali legalmente riconosciute, nonché le istituzioni formative 

pubbliche o private, autorizzate e/o accreditate dal Ministero dell’istruzione, università e ricerca, 

costituite anche in consorzio, fermo restando quanto previsto dall’articolo 38 del predetto decreto 

legislativo n. 165 del 2001. I titoli in lingua straniera devono essere accompagnati dalla 

traduzione in italiano, compresi i titoli di studio conseguiti all’estero se riconosciuti 

equipollenti/equivalenti da parte dell’autorità competente. 

b) altri Titoli fino a un massimo di punti 2: 

- 1 punto per ogni abilitazione professionale, solo se attinente al profilo per il 

quale si concorre.  

Le abilitazioni professionali sono valutate esclusivamente se conseguite a seguito di effettivo 

superamento di un esame di abilitazione di stato.  

 
I titoli non espressamente dichiarati nella domanda di ammissione al concorso non possono essere 
presi in considerazione. 
 
La Commissione prende atto, altresì, delle disposizioni per la formazione ed approvazione della 
graduatoria contenute nell’art. 8 del Bando, riguardanti: 
 
-  le preferenze relative alle candidature collocate a parità di merito (determinato dalla 

somma dei punteggi della prova scritta e dei titoli ex art. 7 del Bando); 
-  le ulteriori preferenze riguardanti le candidature a parità di merito e di titoli ex art. 5 del 

DPR 9 maggio 1994, n. 487; 
- il residuale criterio, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali che 

diano luogo a situazioni di parità di posizione, della preferenza dei candidati più giovani di 
età; 

- l’applicazione delle previsioni legislative in materia di riserva dei posti (vedi comma 3), 
intendendosi richiamate le corrispondenti disposizioni contenute all’art. 1, commi 4, 5 e 6 
del Bando. A tale riguardo, si prende atto che “atteso che dal prospetto informativo 
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